
ll arante del Gontribuente per la Sicilia

RELAZIONTI I RAPPO]RTI TRA FI
CONTRNBUITNTI IN SICILIA DURANT'E LOA
(Art.\3, cornma 13 bis, della Legge 27/7t2000 n.212, modiJicuto dall'art.94,
comù,,tu 8, della Legge 289/2002).

COIISnERAz,IoNI DI C ARATTIIFI.E GEN]OII.ALB

Non sembra desitinato a migliorare nel breve periodo il rapporto fisco
contlibuente nel nostro Paese. Anzi, anr;he a causÍr dell'aggravarsi delle
conspguenze della crisi economica in atto, sembra purtroppo che la
reazi]one dei cjttadini verso I'imposizione .fisicale, in genere, sia
peg$iorata risperito al passato.
Lo festimoniano le proteste di piaz,,za dei mesi scorsi e le altre
contgstaziclni, qualche volta purtroppo anche violente, contro gli uffici
dell'Agenzia delIe Entrate e di Equitalia.

ConC,e si puo faoilmente notare, I'incremento dell'a pressione fiscale, la
conflrsione nornrativa e la rnancata senrplificazio,ne degli adempimenti
fiscalli, unitametrte alla instabilità ed incertezza polifica del momento,
non facili1.a certamente il migliorannento del rapporto tra gli uffici
fiscalli ed i cittadini, e non solo iL [avoratori autonomi di piccole
dimeinsioni ed ji lavoratori dipendenti e pensionati, ma anche quelli
titolari di gross,o aziende i quali, anch'essi colpiti dalla crisi, vedono
dimipuire sensibilmente il 1<lro volume d'affari con grosse ripercussioni
sul lavoro dei dipendenti.

Il rafporto fisco contribuenti non pare destinato a. migliorare nemmeno
quarldo si tratta di cittadini assolutarnLente ligi al trrroprio dovere fiscale,
i quali si vedono comunque penalizzati dall'aumento del carico
tribqrtario e dai nuovi obblighi fornali che, a prescindere dal costo
amministrativo, comportano sempre un certo rischio di subire le
sanzioni per le possibili violazioni che, seppure irr buona fede, possono
essele facilmente commesse.
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Sempre più pesante ed estremamente confus<1, peraltro, risulta il
prelipvo tributario sugli immobili, un prelievo che colpisce non solo
quello che rappnesenta un bene importantissimo per tutti i cittadini, ma
anchp un settore che da sempre costituisce un enorme volano per 1o
sviluppo dell'economia e I'incremento <li posti di lavoro.

Se a ciò aggiungiamo la crisi economica globale attualmente in atto e,
segnatamente, quella che coinvolge le regioni più povere, proprio come
la Sipilia, è facile rendersi conto che siperare nella "compliance" diventa
verarîente difficile.

Epprpe, si contirrua a dire clhe è la spinta verso I'radesione spontanea la
stradla per ridurr,: 1'evasione.
Un'affermazione: sicuramente sacrosanLta, ma chLe per funzionare ha
bisogno di esset:e accompagnata da azíom concrrlte, di natura politica
ma dnche ammirnistrativa, erffinchè il cittadino possa finalmente capire
veratnente che lo Statuto dei Diritti d,sl Contribr"rente non è solo una
merei ostentazione di democrazia, che le affermaziani sulla necessità
dell'esistenza di un rapporto sereno e nrf,n vessatorio con i contribuenti
fatte diverse volrle dal direttore dell'Agenzia delle Entrate non sono vane
pror4esse, che l"emanazione di disposlzioni riguardati I'alleggerimento
delld "riscossione" non son<l fittizie, rn una parola che il fisco italiano
del ventunesimo secolo è veramente carnbiato.

Com]e già detto in passiato, I'atrtir,,ità repressiva è sicuramente
indiqpensabile, rna prima ancora occoffe mettere in grado il cittadino di
pote{e adempiere ai propri obblighi fiscali in maniera semplice e chiara,
evitdndo con ogni mezzo gli adempime:nti inutili che, molto spesso, con
il sairo intento <li colpire I'evasore, alla fine haruno I'effetto di colpire

Evi amo di ricordare I'altissima percentuale del carico tributario
com lessivo che grava attualmente su. ogni cittadino.

Evitlamo
conviulsa

pure cli ricordare l'incertez:za e
legislazione tributaria dei giorni

la conlusione generata daIla
scorsi, specialmente quella

(con il costo che essi comportano e con le san:zioni alle quali si va
incontro in caso di omissione o di altre irregolerità, spesso anche di
natuta meramente formale) anche i cittadini corretti.

Evitiamo cli ricc,rdare le manovre fisca1.i degli ultjimi anni ed il numero
dellq disposiziorri che sono state emanate.

r1 il settore desli irnmobili.



Sonq tutti questi problemi i quali, cotne è a tutti ben noto, incidono
pesaptemente sr"rlla fiducia dei cittadini verso 1o Stato e, pertanto, li
indubono ad essere diffidenti verso il fisco ed ar tentare di dif'endersi
attraVerso I'evasione.
Un comportamento, quest'ultimo, eviidentemente sbagliato, ma che
prinCa ancora di essere semplicemente combaLtuto con le armi delle
sanz[oni, deve ()ssere fatto oggetto di riflessione e di sereno dibattito
sociple, facendo capire a tutti che il pragamento dei tributi è, insieme
alla yiduzione d,olla spesa pubblica - e,C evidenternente aIl'azzeramento
di tuJti gli sprechi e gli abusi -, uno dei fattori r;he sicuramente potrà
portpre il Paese verso una situazione economica e, quindi anche sociale,
divepsa da quella che stiamo attualmente vivendo rtutti.
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TEGIE D'IN'IERVENTO

Indi pensabile, in questo contesto, è I'intervento di tutti gli Organi
1n ati.

imo luogo, sicuramente, il Lergìslatore, c<ln la riduzione delle
, conl la diminuzione del caric,o fiscale, con la semplificazione
adempime,nti tributari, Ia velosizzazione' dei rimborsi agli aventi
e la semplificazione della "brtracrazia" in gr3nere.

Poi gli Organi deputati alla gestione cle:i tributi, ossia le Agenzie fiscali,
gli Enti locali e I'Agente della Ris'cossione, per creare maggiore
serenità tra i contribuenti, attraverso la facilititzione degli obblighi
fisc{li, ma anclLe evitando interpretazioni eccessivamente "fiscali", al
limite della legirtimità (un illustre Collega ha parlato anche di "abuso
dellq legalità'). A questo proposito bisogna tenere ben presente che, in
particolari situa:zioni di incertezza sulla liceità della pretesa tributaria,
anche se definitiva per mancata impugnazione dell'atto, è più efficace
per f 

'Erario (anche in termini di imrnagine) una definizione benevola
dellai questione, piuttosto che il mantenimento di una tesi cautelativa,
magpri non assolutamente irrfondata ma comunque discutibile e, spesso,
per 4iente adegusls al caso specifico,

Ed dncora, la collaborazione di tutti i Professionisti del settore i quali,
chiamati dla molto tempo a svolgere oompiti di ausilio nell'attività di
acqrqisizione dei dati che aflluiscono al.l'Anagralè tributarie ed in alcuni
casi anche di c:ontrollo fiscale dei contribuenti (visto di conformità,
assejrerazione o certificazione tributilria), lamr:ntano I'esistenza di
disppsizioni troppo complicate (qua.lcuno ha rimpianto addirittura il
modpllo di dichiarazione "lunare" di "ltertiniana" memoria), di termini
di sgadenza troppo rawicinati e non tempestivannente conosciuti e di



îze degli acconti,
TARSU del 2',012 e

per gli errori che, inevitabilmente, in una
possono verificarsi. ìL'irrgolfamento delle

dei pagamenli dell'IMU, dell'ultima rata di
della TAREI] del 2013. dimostrano tali

preopcupaziom.

IL UOLO DE,L GARANTE DEL CIONTRIBTJENTE

E ' a he necessarialapresenza del Garante del Contribuente.

La a, come è ben noto, costituisce essenzialmente un'attività di
stim lo verso gli uffici impositori tutt;e le volte in cui 1'errore materiale,
la
an

ta di rispettare i terrnini i decadenza o prescrizione o, peggio
a, il timorrl di incorrere in responsabilità ecl in alcuni casi anche

una certa superficialità nella valutazlione dei rilievi, specialmente
sono srtati sollevati da altri Orsani dell'Amministrazione

Finapziaria (prirrcipalmente quelli contenuti nei verbali della Guardia di
Finapza), rnon consentono al contribue.nte nessuna concreta possibilità
di tr.1tela, se non - evidentemente - quella del normale contenzioso
tribulario, notorìamente lunga e costosa.

Ma, purtroppo, tronostante f intensa attjLvità svolta in tutte le Regioni, a
presgindere dalla mancanza di poteri effettivi perr svolgere in maniera
piu i:fficace la propria attività, sul Garante grava un grosso deficit
d'inf,ormazrione da parfe di tutti. un deficit d'irrformazione (spesso i
contfibuenti non sanno dell'esistenza del Garante) che comporta una
corÍlazione della sua operafività la quale, però, fortunatamente, si va
ridugendo con l'andare del tempo F,roprio grazie ai risultati che,
noncjstante tuttc, riesce ad ottenere e che, penet:rando in maniera più
incidiva nell'opinione pubblica, sicurarnente, alla fine danno la giusta
visidne della suuL reale utilità inducendo i cittadini ad avvalersene.

Song stal.i numerosissimi, anche nell'anno appena trascorso, i
rico$oscimenti clei contribuenti, dei professionisti, delle Associazioni di
Cate[oria ed anche di dirigenti dell'Arnministraz:ione Finanziaria che,
anch]e nei casi di esito negativo della loro richiesta, hanno manifestato
il 1o1o apprezza:mento verso I'attività s'rolta dal Garante a favore della
collettività.

C'è da dire, comunque, che sul Garante, tal,,zolta (fortunatamente
rarissime volte), gli apprezzamenti vengono offuscati da pregiudizi.
Conce quelli cli pochissirni ed isollati Uffici finanziari i quali,
sicuqamente sbagliando, 1o hanno corrsiderato oome un Organo che
vuolp intromette:rsi nell'attività dell'ufficio, che vuole difendere sempre
ed + tutti i costi il contribuente, che comporta un ingiustificato
incrgmento di lavoro per i funzionari inrlralciando la loro attività.



Un fptto, come si diceva prima, forse più unico che raro, che viene
smerltito, fortunirtamente, derlle nume:ro sissime manifesta zioni di stima
da parte della q,rasi totalità degli Uffici della Sicilia ed in particolare
delle Direzrioni Regionali dell'Agenzia delle Entrrate, del Territorio e
dell'dgenzia delle Dogane che rappresentanLo gli interlocutori
privifegiati del Ciarante.

In rebltà quest'Organo, oltre a rappresentare il presidio di legalità dello
Statuto dei Diritti del Contribuente. contribuisce in maniera
deter'nninante a :

a) sQmplificare il dialogo tra cittadini ed Uffici fiscali;

b) spllecitare I'Amministrazione l:-inanziarra ie. prestare maggiore
aftenpione verso atteggiamenti eccessjivamente "fiscali" che, magari
solo per rnotivi di eccessiva cautela, penalizz;ano ingiustamente i
cittadini;

c) e{itare situazioni di illegittimità, nella maggiLor parte determinate
dallal confirsioner normativa e dall'ecce,ssivo cari,;o di lavoro affidato
agli rfffici;

d) d[minuire il contenzioso, fornendo, tutte le volte in cui viene
invegtito della questione, le sue osservazioni utilii al fine di chiarire il
probfema evitan,Co (sia nel caso di effore del contribuente che in caso di
effore dell'ufficio) che la controversia in Commissione tributaria possa
essede instaurata;

e) informare i cittadini non solo dei loro doveri liscali, ma anche dei
loro diritti;

0 f{r crescere, proprio come richiesto dallo Statuto dei Diritti del
Conlribuente, ill rapporto di fiducia tra fisco e contribuenti, con
l'aun(rento dell'adesione spontanea o, conseguentemente, con la
diminuzione del l'evasione;

g) collaborare con I'Amministrazione F'inanziaria, con gli Enti preposti
alla riscossione dei tributi, con le Asso,ciazioni di Categoria e con tutta
la P$bblica Amministrazione in generale, al fine di rendere più equa e
corrQtta, e quindi più coerente con l'wt.53 della Costituzione e con lo
Statriti dei Diritti del Contribuente, l'attività di prelievo dei tributi.

In pratica, il Garante non svolge soltanto un ruolo di garanzra
escl$sivamente a favore dei contribuenti, ma interpreta un ruolo molto
più lmportante a tutela, oltre che dei cittadini colpiti da comportamenti
che incrinano il rapporto di fiducia con I'Amministrazione Ftnanziaria
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I i intervent"i, attraverso le segnallazioni ricevute o le iniziative
intra , contr:ibuiscono, in alcuni casi, a fare emergere situazioni

tutela ma.i I'evasore), anche clella stessa Pubblica
fiscale ponendosi, peftanto, come suo efficace

"pa
pot

logiche", n:ragaú sconosciute al re:sponsabile, dell'ufficio, ma che
recare grave pr:egiudizio sia ai cittadini (vanificando in

q o modo gli sforzi della Pubblica Amministra:,zione nel campo della
renza, dellla efficacia e della efftcienza arnrninistrativa), sia alla

stessa Pubblica Amministrazione Fiscale (evitando all'ljfficio veri e
proppi danni erariali, o quanfo meno danni d'immagine, conseguenti al
comportamento irregolare o alla procedura irragionevole o comunque
non borretta segrrita).l.a segrrita).
E' ppre frequente - evidentemente - il caso in cui il Garante giunge,
invece, alla conferma dell'assoluta c<>n'etfezza de11'operato dell'ufficio,
magiVrt, qualchi: volta, mettendo in l.uce atteggiamenti sospetti dei
contfibuenti, pc,ssibilmente finalizzati alla cornmissione di vere e
proppie in'egolarità e di evasione d'irnposta, collaborando in questo
contfibuenti, pc,ssibilmente finalizzati alla cornmissione di vere e
proppie in'egolarità e di evasione d'irnposta, collaborando in questo
caso con I'Amministrazione Finanziaria nell'attività di lotta all'evasione.

Insolnma, una serie di caratteristiche che pongono il Garante del
Con{ribuente "ali di sopra delle parti" , rna dotat<l rJi capacità di mediare
autofevolmente al fine di raggiungere il vero obriettivo di un sistema
fisca]le tanto equo quanto efficace, con il riconoscimento della sua
indipendenza e della sua validità, sia da parte dei contribuenti, sia da
paftq della Pubblica Amministrazione.

Ed a questo ploposito vale la pena sottolineare un particolare che
potrqbbe essere considerato solo un piccolo dettaglio ma che, invece,
assuine notevole rTlev anza.
L'u4.13 della L,egge 21212000, al 1^ comm4 dice che "Presso ogni
díre4íone region.ale delle entrate e dire:zione delle province autonome è
istitùito il Garante del contribuente". Íii tratta cli una affermazione che
alcufi interpretano come una disposi:zione di nLatura esclusivamente
logi$tica - allocativa. In realtà non è assolutamente così. La
disposizione citztta, infatti, serve esclusivamente a fissare la competenza
tenitoriale dei Garanti del contribuenfe (la stessa competenza delle
DRE) e non il hrogo dove sistemare gli uffici di sregreteria. Anzi, se si
vuolp riflettere siull'opportunità di alloc,are gli uffici del Garante presso
gli ufifici dell'Agenzia delle Entrate (Direzione R.egionale, Provinciale o
altre sedi), si pe,rvierre alla oonclusione) oppost?, re5sis alla necessità di
ubicpre il Garante lontano dagli uffici clell'Agenzia (così come awiene
in S[cilia), onde evitare che nell'opirrione pubtrlica possa insinuarsi



che il Garante sia un organo "clipendenl.e" dagli Enti presso i
invece, 1o stesso è chiamato a srro"lgere un nuolo "super partes".u r  Y  v v v ,  a v  r

LO SCENARIO ATTUALE

Eppdre, nonostante tutto, ossia senza tenere in debito conto tutte le
esigQnze fin qui rappresentate, i problemi del Paese non vengono
affrontati oon una visione veramente "globale", con tutte le ioro
sfacdettatune (economiche, sociali, fisicali, ecc.) e. principalmente, non
vengpno affrorLtati in modo cornprletamente libero da visioni
ideolbgiche o di privilegio.

Si cqntinua, qu,Lndi, a prediligere I'uso quasi esclusivo della leva
fiscafe per Ia rliminuzione del debito pubblico ed il risanamento
dell'Qconornia, con risultati che, spesso, ottengon<l 1'effetto contrario a
quello sperato l',1'aurnento dell'alíqwota IVA, pelr esempio, riduce i
consfumi efa diminuire il gettito).

Si rirpanda sempre la vera semplificazi<tne degli adempimenti.

Si fd sempre piùr affidamento sui "professionisti del settore" per fare
funzlonare la "macchina del fisco".

Non si tiene conto, invece, che la ricerca dell'adesione spontanea agli
obblighi fiscali i: 1o strumento più efficace per la. lotta all'evasione. Non
si capisce che la semplificazione degli adempimenti e la lotta
all'eyasione non sono in contrast<1. Anzi, le "complicazioni",
ester{dendo la "zoîa grigia", favor:iscono l'evasione mentre le
sempl i fi c azioni .[avori scono 1' adesione spontanea.

Si cpntinuano pure ad emanare disposizioni che, come giustamente
evidenziato in una sua relazione dal Garante del Contribuente del
Vengto, Sorìo Splgso incostituzionali, di durata effimera (vedasi i famosi
"decpeti millepr:oroghe"), di difficilissima lel.turra o giuridicamente
"difdttose" e, quindi, oggetto di notevolilssimo contenzioso.
Sono particolar;mente significative, a tale riguardo, questioni come
l"'abirso del diritto", il "raddoppio dei termini" per I'accertamento in
caso di denuncia penale, la presunta esiistenza del termine di decadenza
bienirale di cui ,al 2^ comma dell'ant.2l del D.leg/vo 546192 in caso di
richiesta di rirnborso IVA senza presentazione del modello VR,
l'emendabilità clella dtchiarazione "a tflavore" del contribuente oltre i
term ni di cui al comma 8 bis dell'art.2 del D.P.R. 322198, il concetto di
"autgnoma or15anizzazione" ai fini dell'applicazione dell'IRAP,
l'aplhcazione dell'IVA sulla TIA, ecc.).



Si cqntinuano a revocare in maniera trasversale agevolazioni "giuste",
mentre si conce<lono agevolazioni sociarlmente rneno giuste, giustificate
magari solo da rrotivazioni r1i ordine politico-econofiiico.

Ed alrcora, così come già detto dallo Scrivente in tante altre occasioni,
si tr{scura la ne:cessità delf istituzionLe di Testi Unici che, a distanza di
tanti anni dalla riforma tributaria, risuJltano quanto mai necessari per
dare chiarezza al complical,issimo sistema fiscal: esistente nel nostro
Paese.

Insotnma, come si può facilmente notere, è vero che si tenta in tutti i
modi di diminuire il debito pubblico er di fare ripartire la crescita del
nostrio Paese, mra è pur vero che, a parere di molti, qualunque strategia
dovrpbbe essero più medilata, assoluLtamente non tnfluenzata dalle
cont{apposrizionj. politiche e dalle specifiche esigenze del momento.

Certpmente si sta tentando <li operare anche nel s,ettore della "spending
reviQw", ffra, corme ben sappiamo, il r:isultato di questa importantissima
operpzione non è oggi assolutamente prevedibile viste le reazioni che
comporta nei vari Ministeri e nelle varier categorie coinvolte.
Di Qerlo, sappiamo solo che il giÌr "magro" compenso spettate al
Garahte del Contribuente, dal 1^ gennLaio del2014 è stato falcidiato. La
recergte Legge di Stabilità, infatti, ha previsto I'ernanazione di un altro
Decleto del Mirristro dell'Economia per stabilire il nuovo compenso il
quale dovr'à essere determinato in misura non superiore alla metà di
quello previsto al 31 dicembre 29AI:\. Se tulto va bene, quindi, il
compenso sarà dimezzato, con un rislparmio an{ìuo complessivo (nella
ipote]si più favorevole) per tutti i Garanti d'Italia ili "ben" 200.000 Euro
(netti).

LE PROPOST]D DEL GATìANTE DIDL CON'TRIBUENTE DELLA
SICILIA
Queqto Garante del Contribuente, per la verità, nello svolgimento dei
suoi compiti istituzionali, ha lalto proposte concrete di
semplificazione.

A suo awiso, tr)er esempio, sarebbe n,ecessario trovare una soluzione
per eittrarre verso il fisco moltissimi piccoli contribuenti i quali, additati
spesEissimo corne evasori, sono solo dei piccolissimi imprenditori
(commercianti dLi modeste dimensioni e:d artigianLi) che stentano, in un
momento oosì clifficile come quello a1:fuale, a portare avanti la loro
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tà, principalmente a causa degli eccessivi e gravosi adempimenti
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sistepa fiscale sremplificato molto facil.e e poco oneroso, come quello
attua[mente previsto principalmente per I'imprenditoria giovanile (con
pagamento di una imposta sostitutiva de,ll'IVA, dell'IRPEF e dell'IRAP
pari pl 5Yo e corL il beneficio dell' esclusione dai r;ontrolli con gli studi
di sgttore). Un tale sistema, mergari rivecluto e corretto, non
costifuirebhe un costo per I'Erario e sarebbe sicuramente un grosso
fattofe di crescita. Servirebbe, infatti, a "convert\r'e" alla legalità quegli
evasori "necesrsitati" , con la consegvenza di ervitare la chiusura di

questi contribuenti, e non srclo per quelli "under 35", che
Íìno una grossa fetta denle "partite IVA" esistenti, lo

ente ha prcposto in passato dli consentire I'applicazione di un

moltp di queste attività, assicurando comunque all'Erario una grossa
fetta di gel.tito e, cosa molto importante, mantenendo tantissimi posti
di lavoro che, puLrtroppo, quotidianamerLte vengono meno.

Ha proposto poi I'estensione agli atti de,ll'Agenz:ia delle Entrate (solo nei
casi previsti dall'art .2 deI D.M. 37197 , ossia nelle ipotesi che legittimano
I'esefcizio dell'autotutela), della disposìzione, introdotta con la legge di
Stabilità dell'anno scorso, che prevede la sos.pensione imme diata, su
richipsta del contribuente, delle cartelle di pagarnento ritenute illegittime
e I'obbligo degli uffici che hanno effettuato I'iscriilione a ruolo di fornire
tempestivo riscontro, pena l'annullamerLto d'ufficio in caso di istanza del
cont4ibuente entro 90 giorni dalla no'tillica e mancata risposta dell'Ente
impQsitore entro 220 giomi.

Sarepbe pure rnolto utile, ad awiso di questo Garante, rivedere i
numgrosi sistemi di definizione degli accertamerrti. A suo avviso, infatti,
in cqso di mancata "definizione per acqurescenza" con il pagamento
delle sanzioni irt misura pari ad un terzo, sarebbr: preferibile prevedere
solo due sistemi di chiusura della ltte |.al posto dei quattro attualmente
previsti, ossia occertamento con adesione, defi.nizione dell'awiso di
contiaddittorio, definizione del processo verbale di constatazione,
concNliazione giudiziale), uno nella fa.se di accertamento ed uno nella
fase del contenzioso, anche in secondo grado. Ciò comporterebbe una
mag$iore chiarezza del sistema di definizione (oggi abbastanza
complesso per i diversi meccanismi legati alle varie tipologie) che,
sicurjamenl.e, sj rifletterebbe su una maggiore disponibilità del
cont{ibuente a chiudere le sue vertenze: fiscali, sia quelle potenziali, sia
quel{e già íLnstaurate presso le Commissioni Tributarie.

Anche il settore della "riscossione", ad awiso delllo Scrivente, andrebbe
rivis{o al più presto. Perchè non basta allurrgare le rate, eliminare
l'oblligo della garanzia in caso di dilazione di pagamento, escludere
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dall'e$propriabilità la casa di abitaziorLe, escluderre dalf ipoteca i beni
strurrlentali dell'a.zienda, ecc..

Occoîre, infatti, riveclere pure la misura degli interessi moratori (in caso
di ritardato pagarnento dopo la. notifica <lella cartella I'attuale percentuale
è pani al 5,22:\3 o/o e quincli tale da comportarre in breve tempo il
raddqppio del debito originario) e dell'aggio spettante all'agente
(attu{lmente pari all'9o/o), trovando un giusto equilibrio tra efficacia
dell'alzione esecutiva, equa talleranza 'verso i oontribuenti corretti ma
impoisibilitati a pagare 'i tributi rrei termini previsti e giusta
remuirerazione dei costi per le azi'ende incaricate dell'attività di
riscoNsione (Equitalia spa e, in Sicilia, Riscossione Sicilia spa).

Sarebbe pìlre nrolto opportuno ordinerre ed uniformare le numerose
percqntuali di interessi oggi esistenti. Sarebbe una operazione di
chiar'pzza e trastrrarenza che gioverebhe moltissimLo al difficile rapporto
oggi esistente trer il fisco ed i contribuLerrti per i quali risulta attualmente
estreinamente complicato conoscere l'importo degli interessi dovuti
insieme al rlributri.

L' AGEN ZTA DELLE ENT'RATE

Tutti problerni, quelli ora evidenziati, i quali, volendo più
spec!ficatarnente riferirci ai rapporti tra fisco e contribuenti in questa
Regipne, risultaro ancora pitr gravi, considerata l'attuale e particolare
endelnica situazione delle aree, come la Sicilia, connotate da standard
decisamente al <li sotto della media nazionale e oaratterizzate da molto
tempo da elementi negativi come il pesante aumento della
diso(cupaz,ione, Ia forte depressione dei consumi ed il sensibile
incrQmento di sintomi di vera indigr>n',za e povertÈr negli strati sociali
meno abbienti, nra anche in quelli medi.

In qùesta situazione, così come sopra descritta, a poco può servire il
posiiivo cambiarnento ed il rnassimo impegno da parte degli Uffici delle
Agenzie fiscali c;he operano in Sicilia.
Anche lor:o (sìa gli Uffici periferici ma anr;he quelli Centrali),
comqnque, com{} già detto, possono fare qualcoria di più per facilitare il
"rapporto fi sco c:ontribuente".

T ì ^  1^ * ^  i ^ î ^++ i  ^2  ^++^^A^Da loro, infatti, si attende un impegno maggiore al fine di rendere
menb formalistioala visione del complesso ordintrmento tributario oggi
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aesistpnte evitanclo a tutti i costi, come lreraltro suggerito dal Direttore
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dell'Agenz;ia delle Entrate Dott, Attilio Befera, qualunque
comportarnento che, anche se non definibile vessatorio e magari spinto
dall'psigenza di realizzare un prograrnlna di lavoro predefinito, risulta
comr+nque "non ammissibile nell'ottica di una corretta e civile
dialeptica 1.ra le parti". Secondo il Direttore dell'Agenzia infatti, il
cont{ibuente che dà prova sostanziale di buona fede non può essere
ripa$ato con Lrn accanimento fornralistico rtppure chiedendogli
ader4pimenti inuLtili.

ConQetti, questi ultimi, condivisi arrche dal Direttore Regionale
de11'$.genzia delle EnLtrate Dott. Antonirro Gentile il quale, in occasione
delf ipconú'o per gli auguri di fine anno con il Personale della Direzione,
alla presenza an<:he del sottoscritto, ha a.ffermato I'assoluta necessità che
I'attitità di tutti gli Uffici dipendenti sia sempre conforme ai principi
sanciti dallo Statuto dei Diritti del Contribuente e, quindi,
sostanzialmente, ai normali principi di "etica fislcale", e ciò non solo
evitaprdo accerl,amenti inutili, destirLati solo ad incrementare il
contgnzioso con il relalivo appesantimento del lavoro delle
Commissioni Tributarie e degli Uffici legali dell'Agenzia, ma anche
rivolgendo a tutta I'utenza il massimo dell'attenzione evitando ai
citta{ini contribuenti tutti i disagi superflui, specialmente nello
svolgimenl.o dei servizi di fiont-office che, qualclhe volta, per una non
corrQtta organrzz',azione, danno luogo a giuste lamentele.
Affefmazioni che il sottoscritto, evidentemente, ha apprezzato
moltissimo e delle quali ritiene di dare pubblica informazione.

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
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L'ATTIVITAO ]DEL GARANTE DELLA SIC]II,IA

A mefrgine di quranto rappresentato ircnnzi, si evidenzia che le richieste
di inliervento di questo Garante, anche nel corso dell'anno considerato,
hannp mantenuto un trend di tutto rispetto, il che induce fondatamente a
ritenere che il contribuente, mostrandosi sempre 5riù consapevole della
fondqmentale inLportaîza di questa Istituzione, ad essa si rivolge con
fiducfia crescente.

Tale considerazi'one, come piu diffusanrLente evirJenziato nelle relaziont
semestrali relative al corrente anno e g;ià rappresrentato negli analoghi
docuinenti prodotti in precedenza, raffo.cza 1'esigenza che il Legislatore
interyenga, dopo tanti anni di positi.'zo operare ed aIIa luce delle
moltgplici esperienze mafurate, per rivedere l''art. 13 della Legge
istitupiva, non por sancire la sua inoperatività, cosiì come si era tentato
di faqe, benLsì riv,rlgendo al Garante attenzione map;giore, magari

dotandolo di poteri più ampi ed incisivi che diarro un nuovo impulso
alla qua attrività, magari inserendolo nel processo dt mediazione;

poterfziandone I'organrzzazione confbr,ondole un taglio diverso e più
efficpce;

attribuendcr gl i acle guata autonomi a frnarviaria.

Per quel che concerne i rapporti con flli Enti impositori
(particolarmente con I'Agenzia delle Entrate') e I'Agente della
Riscgssione nonché I'osservanza del termine previsto per fornire
risposte alle segnalazioni di questo C)rgano, si conferma quanto in
meri{o già rapprr:sentato nelne richiarniate relazioni semestrali relative al
2013. Ad esse si fa pure rimando per quantr: attiene la situazione
infraptrutturale, le criticità orgarizzal:ive e la dipendenza tecnico-

nistrativa rlalla Direzione ResionLale dell'Asenzia delle Entrate.
con do, nell'ambito dell'ar"rspicata revisione normativa,
1'esi nza dt dar corso all'attribuzione clell'autonomia gestionale.

>>>'>)000<<<<<<
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L'atti
evi
(nr.
delle
e
Uffici

,ità svolta cla questo Garante del Cor{tribuente durante l'anno 2013
rz\a, nel periodo, I'atfribuzione di +. 1SS2 numeri di protocollo
877 nel 2012) ,la ricezione din.52l segnalazioni e la definizione/7 nel 2012) ,la ricezione din.52l segnalazioni e la definizione

rtiche risultanti dal seguente prosp{tto (nr. 586 di cui accolte 220
te 366, oltre a 2l pneri di inegolpre o mancato funzionamento

i
PRATICHE DEFINITE] \IEII,L' ANN O 2OI3

I

Va notato c\e ta qwantità delle "segnalazioni rimaste fia definire at 31/12/2013" rappresenta un
dato variabilg infunzione del periodo dell'anno in cui plrvengona (se arrivano allafine dell'ctnno,
è dfficile cQncluderne la trattazione entro il 3I dicenfbre), nonché infunzione delle specffiche
dfficoltà del',le pratiche (alcune, a cousa della complQssità dell'argomento, altre per il rítardo
della rispostp da parte dell'Ufficio finanziario, richieQono un tempo maggiore prima della loro
definizione) 

|

I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I

I

Segnalazi$ni
rimaste {a

3ItI2t20I2

Sep;nalazioni
per,'zenute nel

2013
Totale i

Segnalazioni
definite nel 2013

Segnalazioni
rimaste cja
definire al
3UI2 l20I3

527
* 2L pareú per

"mancúto o ìtregolare

Íunz:íonamento"

1061
* 2I pareri

"mancato o
irregolare

s86
di cui accolte n.220

(38%)
e respinte n.366

(62%)

-F '.21 
parerì per

"mancato o ìnegolare



Le segnal
dettagliata

oni pervenute e definite nel ct
nte indicilte nel prospetto che segul

rso
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delfl'anno 2013 vengono più

ISTANZE RELATIVE AL 'ANNO 2013

Giacenti al
3r/t2t2012

(a)

Pervenute nel
corso dell'anno

2013
(b)

Totale
(c:a+b)

Definite e/o archiviate nell 'anno 2013 Rimaste da
definire al
31n2t2013

(g)
Accolte

(d)
Respinte

(e)
Totale

(f :d+e)

I - Autotutela
IVA e II.DD. 30 rt2 t42 65 68 133 9

2- Autotutela Tr:
Indiretti t 7 94 l l l n 1 108

3- Autotutela Tr
Locali 55 84 1 3 9 28 ) v 87 52

4- Riscossione 265 50 3 1 5 a 1 3 5 56 259

5- Rimborsi IVI L ) 8 3 l 4 5 9 ?"2

6- Rimborsi II.
DD. 34 22 56 1 l 1 6 2',t ?.9

7- Rimborsi Trib
Ind. 2 9 t l 7 J t 0

8- Rimborsi
Tributi Locali 1 0 69 79 0 68 68 n

9- Verifiche 21 2 ZJ 0 + 4 I 9

l0- Segnalazione
disfunzioni uffici 24 2 zo J J 6 ?.0

I l - Questioni
Agenzia del
Territorio

0 7 7 2 5 7 0

l2- Questioni
Agenzia del
Demanio

0 0 0 0

l3- Varie 53 o / 120 8 O J tl9

14- Pareri
mancato o
irregolare
funzionamento
uffrci

0 2 l 21 0

TOTALI s34
527

+ 21 irr. funzion.
uffici

1061
+ 2l irr.

funz
uffici

220 366 586 475
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Ent
dell

Va videnziato che in alcuni casi
com olgere nel.La problematica gli

e dei Dipartimento
concrmia e, delle Finanze.

I n a i casi, di trrarticolarissimo rilievo
h a c
e, in

iesto l' atttv azione dell' autotutela

rimborso
"verlchio"

presenza di diniego, ha interessarlo

il Garante ha ritenuto opportuno
Organi Centrali dell'Agenzia delle

Politiche Fisrcali del Ministero

rtecnico-giuridico, poi, il (iarante

da parte dell'Ufficio interessato
la Direzione Resionale.

Si
di

tta più precisamente di questiorri che, come si diceva prima, sono
icolarissimo rilievo tecnico-giuridico €), pertanto, vengono

indica;e, in modo estremamente sintetico, affinchè possano
essefe seguite e monitorate in attesa di eventuale lgiurisprudenza che sia

IVA per intervenuta decarfenza in mancarva del
modello VR.

3) "pies a quo" del termine di presentarzione delll domanda di rimborso
exalf t .37 e 38 del D"P.R.602173.

dilazione di pagamento

8) Accertamenti subito esecutivi

9) Reclamo e rrLediazione

10) IRAP profe:isionisti e concetto di "clistinta organizzazioîe"

11) Conseguen,ze riporto credito IVA. da dichiwazione omessa (circ.

7)

3 4 I 2p l2), prrncipalmente sul piano sanzdonatorio

12) Rateizzazione e mantenimento misure cautellari accese prima della
condessione del La dilazione
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13) Rimborso imposta di bollo pitgata attnlverso l'acquisto del
contfassegno presso I' intermediario

14) Condizioni rimborso IVA infriannuale (beni ammortizzabili
"acqi.ristati" oppure quelli "registrati" nel periodo)

15) Rimborso I\/A in caso cli acquisto <li impianto fotovoltaico installato
su ter"reno in affiitto

16) Prova test:imoniale surrettiziamr:nte inserita nel procedimento
tributario

17) Termtne rniziale per il r:imborso ex artt.37 e .38 DPR 600 inL caso di
sopràvvenuto provvedimento legislativo o giudiziale (Sisma '90 e
rimborsi IIìPEF 50Yo "incentivo all'eso,Co")

18) Durata garat'zia rimborsi IVA (di durata non superiore al periodo che
manpa allo scadere dei termini per l'accertamento anche quando il
credlto IV.A che costituisce "riporto" proveniente da una arìnualità ormai
scaduta)

det:erminato a seguito dti conciliazione siudiziale (atto
del procedimento dei acc,ortamento tributario oppure atto

menp del principio di solidarietà passiva solo al fine di ritenere
comunque I'attc, portato a legale conosceflza del r;ontribuente al quale la
notifca non è stata effettuata

di rifiuti

r0%

l 7



1 8

(applicazione dr:ll'articolo unico dellla Legge 42':\ 195, oppure dell'art.6,
c.3, pel D.leg/vo 472194, di più ampia portata).

25) fmposta di registro - T'assazione contratto enunciato in un decreto
ingirpntivo (possibilità o rreno di corrsiderare la sola citazione della
fattuha come enrmciazione implicita di un contratto di compravendita)

26) fmposta di registro Atl.i giudiziari - Solidarj.età di tutte le parti in
causp. @ossibilìtà di estendere la responsabilità solidale a tutte le parti
intefessate dal prowedimento giudi:ziario, anr;he nel caso di piu
provyedinrLenti dispositivi contenuti nello stesso atto giudiziario e
coinyolgendo ptre soggetti destinatari degli effetti di un provvedimento
che iron li riguarda)

27) IVA - Cessione occasionale, presso stand messi a disposizione dal
Conl,une, di prodotti di m<ldico valore reahzzal:i c1allo stesso cedente
(obbligo di rilascio scontrino fiscale ed esistenza o meno del presupposto
s o ggettivo per l',applicazi one del f imp,o sta)

28) II.DD. - Rilevazione del costo in crnso di acquisto di merci all'estero
(beni viaggianti). Possibrilità o meno di tener conto, ai fini
delf individuazione dell'anno di competenza della data delf imbarco della
merQe, oppure della data di ricezione (unitamente alla relativa "polizza di
cariQo").

COINCLUSIO}{I

Per concludere, nel ritenere esaustivaL I'esposizione fin qui svolta -
oppQrtunamente supportata dalle relaz;ioni senrerstrali - in ordine alle
attività sviluppate in Sicilia, 1o Scrivenfe intende apportare, per quanto
possfbile, ulteriore vigore ai propositi di rivalutare l'Istituzione
secotrrdo le aspeltative più v<llte evidenz,iate, auspir;ando :

a) upa riforma legislativa che, nonostante le recenti disposizioni
nbgative per il Garante, attribuisca a quest'Organo il ruolo che gli
cpmpete colne presidio ai principri dello Statuto dei Diritti del
Qontribuente, favorendo il corretto rapporto tra Amministrazione
Finanziaria e Cittadini e conrfribuendo, in taI modo, al
rpggiungimerrto dell'obiettivo fondamenta.le costituito dalla
pprcezione dei tributi nell'assoluto rispetto dell'art.53 della
Costituzione
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del Contribuente, ritenendo
ia di ciascuno. Ia

ltUlSCa Una procedura
del Garante

dei cittadini
forza alI'azione

da parte

NTRItsI]ENTE PER LA SICILIA
Salvatore Forastieri

sostituita da indicazioni a mezzo stamDa ai sensi
D.Leg/vo 39/93. Nota ai sensi dell'art.6, c.2,

I .


